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editoriale 


to ricambio generazio- 
nale e della mancanza 
di passione e interesse 
delle persone verso la 
realtà della curva. 
Molti episodi in curva 
e in trasferta mi hanno 
deluso, nonché diversi ` 
atteggiamenti dovuti a 
rapporti personali rovi- 
nati che hanno condi- 
zionato la vita di 
curva. 

Il problema non è 
numerico, non è il 
numero che fa la qua- 
lità della cosa. Negli 
ultimi anni, molta 
gente si è allontanata 
dal gruppo, chi per 
vicende personali, che 
per la Società, limitan- 
dosi a restare spettato- 
re ٨٥ 
sportivo per i 90°. 
Ricordo che una volta 


la strada è lunga. 
Perché la curva torni 
ad essere una realtà 
nella città, sarebbe 
necessario un posto in 
cui ritrovarci per con- 
frontarci e crescere 
insieme. Dovremmo 
cercare di riprenderci 
spazi fisici e mentali 
che ci appartengono, 
come la curva, il 
Gramna, Radio 
Ciroma e smetterla di 
“sentirci vecchi” œ 
recriminare sul passa- 
to. 

Credo che l'attuale 
momento di entusia- 
smo sia dovuto solo ai 
risultati della squadra, 
ma così non dovrebbe 
essere. Sicuramente ci 
troviamo in un 
momento di transizio- 
ne a causa del manca- 


PECCATI 


Ricorre oggi il “com- 
pleanno” dei Nuclei 
Sconvolti, ma ha un 
senso festeggiare? C'è 
ancora qualcuno die- 
tro la torta a spegnere 
le candeline? 

Essendo il tema trat- 
tato di estrema delica- 
tezza, per non dire 
scottante, l'editoriale 
di Tam Tam si trasfor- 
ma per questo numero 
in bacheca di pensieri, 
raccolti tra varie per- 
sone a proposito del- 
l'argomento “C'era 
una volta un grup- 


n 


po... 
1) Cosa ne pensi 


della situazione attuale 
nella nostra curva? 
Comincio a rivedere 
segnali positivi 06 
numericamente che 
qualitativamente, ma 
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fa pensare, ma è 
giusto che vengano 


fuori questi nuovi 
ultras, tutti noi (in 
quanto più “anziani”) 


dovremmo dare una 
mano a questa nuova 
generazione. 

- Sono rimasto molto 
colpito dall'assenza 
dello striscione in 
curva, ma soprattutto 
dal fatto che la cosa è 
passata sotto silenzio. 
E' fondamentale discu- 
terne in un'assemblea 
a cui partecipino tutti, 
nessuno escluso. E’ 
una faccenda troppo 
importante. 

3) Tu ti senti NS? 

Sì, credo di sì. 

Ovviamente. 

Non mi piacciono le 
etichette. La cosa 
importante è che rina- 
sca quello spirito di 
gruppo e di amicizia 
che ci ha legato per 


tanti anni. 

No, non si può 
accomunare gente 
con comportamenti 
così diversi sotto lo 


stesso nome. 


tornare in curva alme- 
no fino a quando non 
ci sia una posizione 
contraria, quindi ripar- 
liamonel! 

Credo sia giusto non 
attaccare un drappo di 
54 metri se nessuno 
vuole starci dietro, non 
basta mettersi uno stri- 
scione davanti per dire 
di essere un gruppo. 
Probabilmente oggi 
risulta scomodo 
guell'NS, perché nes- 
suno è interessato a un 
percorso comune. Per 
me NS è un modo di 
pensare nella vita, 
quindi la centralità 
morale dello striscione 
rimane; molti non 
hanno forse capito a 
pieno cosa vuol dire 
essere NS. 

Devo ammettere che 
mi dispiace, ma se non 
ci sono più le persone 
che portano avanti il 
nome degli NS, credo 
sia meglio così. 
Probabilmente |'identi- 
tà degli NS non c'è più 
nel gruppo, e questo 


si veniva a conoscenza 
del risultato solo a 
partita terminata, per- 
ché ciò che interessava 
erano le vicende del 
gruppo, non quelle 
sportivel 

C'è solo una gran 
confusione, ma forse è 
solo un momento di 
passaggio ad un'altra 
fase. 

2) Dalla prima di 
campionato, lo stri- 
scione NS non è più in 
curva, cosa ne pensi? 

Purtroppo negli ulti- 
mi tempi nessuno si è 
fatto avanti in difesa di 
questo simbolo che ci 
ha identificato e resi 
noti in tutta Europa. 
Dietro NS c'è una sto- 
ria che parte da lonta- 
no e che non bisogna 
assolutamente cancel- 
lare. Non mi pare che 
l'accantonamento del 
drappo sia stato deci- 
so in un'assemblea, 
per cui se ne dovrebbe 
parlare più approfon- 
difamente. Credo che 
lo striscione dovrebbe 


a Piacenza 2000 


corsi e ricorsi 


doppie in 


portano bene! 


Como. II 12 marzo al San 
Vito c'è grande attesa: 
tutti vogliono la terza vitto- 
ria consecutiva, anche per 
la vecchia rivalità con i 
giallorossi. II primo tempo 
scivola via tra la noia 
generale e, dopo appena 
due minuti dall'inizio della 
ripresa, il Lecce va in van- 
taggio. Zaccheroni sprona 
i suoi ragazzi e al 18' è 
Enrico Buonocore a realiz- 
zare il gol del pareggio 
con una delle sue splendi- 
de traiettorie al veleno. ll 
San Vito è una bolgia e | 
lupi attaccano a spron 
battuto. Al 26' Negri impe- 
gna severamente il portie- 
re ospite, la palla arriva 
dalle parti di Aldo Monza 
che scarica a rete con 
tutta la rabbia che ha in 
corpo. Due a uno, terza 
vittoria consecutiva e 
Cosenza a quota 32, a 
otto lunghezze dalla 
Salernitana quarta in clas- 
sifica. l 

19 marzo lo stadio è 
stracolmo come ai vecchi 
tempi: arriva il Como di 


LA TUA CITTA' 


C.P. n° 16501876 


fondare il Cosenza al 
penultimo posto e demo- 
ralizzano tutto l'ambiente. 
La reazione, però, è a dir 
poco splendida. Dopo 
una serie di risultati altale- 
nanti, i rossoblù tornarono 
alla vittoria il 26 febbraio, 
piegando la Lucchese per 
3-2 al termine di una gara 
rocambolesca, decisa da 
una doppietta di Marco 
Negri nei minuti finali. Il 5 
marzo gli annali ricordano 
la splendida impresa di 
Verona. Negri va ancora in 
gol alla fine del primo 
tempo e costringe gli scali- 
geri a scoprirsi; al 19 della 
ripresa Gigi De Rosa calcia 
magistralmente una puni- 
zione, Valoti (sì, proprio lui) 
devia in barriera e il pallo- 
ne rotola in rete per il 2-0. 
Fermanelli accorcia le 
distanze. ma è ancora De 
Rosa (entrato al posto di 
Buonocore) a realizzare il 
gol del definitivo 3-1. La 
classifica finalmente sorri- 
de e il calendario prospet- 
ta ai lupi il doppio turno 
casalingo con Lecce e 


OLADI PRERANZA NEL 


CRN TUO AUTO c. 


IN ogni campionato il 
computer del Coni elabo- 
ra un calendario che pre- 
vede due gare casalinghe 
o in trasferta consecutive. 
La cabala (o la scaraman- 
zia, se preferite) ammoni- 
sce: “Ben difficilmente si 
riescono a vincere entram- 
be“. È le statistiche danno 
pieno conforto a questa 
vecchia regola non scritta. 
ll Cosenza oggi proverà a 
sowvertirla come 6 
nel 1995, quando i lupi di 
Alberto Zaccheroni riusci- 
rono a piegare, uno dopo 
l'altro, il Lecce e il Como. 

E“ il campionato dei 
famosi nove punti di pena- 
lizzazione, che fanno spro- 


MONO 
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bio, tuttavia, che il ricordo 
più struggente in assoluto 
di un doppio turno in casa 
risalga al 1989 quando i 
lupi di Bruno Giorgi, in 
piena lotta per la promo- 
zione, affrontano Udinese 
e Ancona. Quel palo col- 
pito da Lombardo trema 
ancora... 

E oggi? Quest'anno ci 
stiamo divertendo a ricor- 
dare i corsi e i ricorsi. 
Riepiloghiamo le puntate 
precedenti. Non vinceva- 
mo la prima partita di 
campionato in casa dal 
1987 e siamo riusciti a bat- 
tere il Pescara, non batte- 
vamo il Crotone in cam- 
pionato dal 1977 e l'abbia- 
mo sconfitto nettamente, 
adesso si tratta di sfatare 
un tabù che dura da cin- 
que anni. Il segreto? 
Mettetevi il Tam Tam in 
tasca e tifate fino alla fine. 
Buon divertimento... 
Gabriele Carchidi 


allora addio sogni di gloria, 
anche se la salvezza viene 
raggiunta con largo antici- 
po. 

Potremmo proporvi, 
adesso, un vasto campio- 
nario di doppi turni casalin- 
ghi che non hanno avuto 
la stessa fortuna del 95. Nel 
1992 Edy Reja batte il 
Lecce (2-1, Napolitano e 
Monza), ma perde col 
Bologna (1-0, Detari e rigo- 
re fallito di Marulla). Nel 
1993 Fausto Silipo si gioca 
la serie A al San Vito con 
Ascoli e Cremonese: inutile 
ricordarvi com'è andata. 
Uno a uno contro i bianco- 
neri (Bierhoff e Bia) e scon- 
fitta con la Cremonese 
(autorete . di Ciccio 
Marino). Nel 1998 Giuliano 
Sonzogni, dopo aver espu- 
gnato Napoli, non batte la 
Ternana (1-1, rigore di 
Riccio), ma mette sotto il 
Chievo (2-1, Apa e 
Manfredini). Non c'è dub- 


corsi e ricorsi 


Tardelli in lotta per non 
retrocedere. La squadra di 
Zaccheroni ha i favori del 
pronostico, ma, come 
spesso succede quando ti 
trovi davanti una difesa 
chiusa a riccio, non riesce 
a passare. Si arriva a un 
minuto dalla fine e lo zero 
a zero sembra scontato, 
quando Gigi De Rosa con- 
clude a rete: il portiere 
respinge corto e Marco 
Negri si butta a corpo 
morto sulla palla. In pochi 
hanno avuto il coraggio di 
scriverlo o di dirlo, ma il 
bomber milanese quel gol 
lo realizza con il pene (sì, 
avete letto bene: se non 
capife non fa niente...) e il 
San Vito esplode come 
una polveriera. Da quella 
sera il Cosenza rientra 
addirittura nel giro promo- 
zione a quota 35. 

Sette giorni dopo 
Zaccheroni espugnerà 
anche la “sua” Cesena (2- 
0, doppietta di Negri) lan- 
ciando i colori rossoblù in 
orbita. Ma, proprio quan- 
do occorre assestare il 
colpo definitivo per dare 
corpo di sogni di serie A, 
arriva la doccia gelata 
davanti a ventimila spetta- 
tori. In molti ricordano quel 
maledetto Cosenza- 
Ancona. | dorici segnano 
subito con Sesia, Vanigli si 
fa espellere ingenuamen- 
te e la frittata è fatta. Da 
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re: Baiano, 
Biancone e Aglietti. C'è 
solo da scegliere. 

Ad Empoli secondo 


Bizzarri, 


stop per il Piacenza. 
Dopo la brutta figura 
rimediata con la 


Ternana, Baldini ha stri- 
gliato i suoi e i risultati 
si sono visti. Al Marassi 
contro i blucerchiati 
vedremo se quello di 
Terni è stato solo un 
episodio. Seconda tra- 
sferta consecutiva per il 
Crotone di Papadopulo 
a Venezia. Sarà dura: e le 
cose si complicano se 
Vrenna non va sul mer- 
cato. 

E ora, il Cosenza. 
Dieci punti sono un 
ottimo bottino, ma guai 
a distrarsi: la B non per- 
dona. Contro il Venezia 


A duminica è dù 


con il Cittadella di 
Glerean (se si fosse 
accontentato..: ecco i 
guai dell'essere integra- 
listi!). A Pescara la pan- 
china è ancora bollente, 
ma oggi un Ravenna in 
apnea potrebbe siste- 
mare le cose. Ecco la 
partita di cartello: 
al! Arechi sono di fron- 


te una rinata 
Salernitana, trascinata 
da un grande Di 


Michele, e la sorpresa 
Siena. In ogni caso arri- 
verà una conferma e 
una smentita. Vedremo 
da chi. Altrettanto si 
può dire di Pistoiese- 
Treviso. Gustinetti con- 
tro il Crotone ha cen- 
trato la prima vittoria 
stagionale. Un 3-2 sof- 
ferto. Ma sono in arrivo 
rinforzi: il patron 6 
sta chiudendo per 
Battistini, Minotti, 
Murgita e Firmani. Di 
rinforzi, invece, Pillon 
non sembra proprio 
aver bisogno. La squa- 
dra gira e ha carattere 
da vendere. E un attac- 
co da non sottovaluta- 


Quando meno te l'a- 
spetti, le grandi deludo- 
no. La B sa essere bella 
e imprevedibile, per 
fortuna. E allora capita 
di vedere il Piacenza 
cadere ad Empoli senza 
appello. Oppure il big 
match del S.Elia termi- 
nare con un pari matu- 
rato nel giro di 60”. Il 
Venezia costretto allo 
0-0 dall' Ancona. La 
Salernitana risorgere in 


zona Cesarini al 
Marassi contro il 
Genoa. La classifica 


deve ancora delinearsi. 
Basteranno le prossime 
5-6 giornate per capire 
se, ad esempio, le ambi- 
zioni del Siena sono 
legittime o se quelle di 
Ravenna e Genoa sono 
vere crisi. 

Per il momento 
siamo in attesa. In que- 
sto torneo tutto può 
accadere. Anche che un 
allenatore (Rossi) 
all'’84° abbia pronte le 
valigie e un minuto 
dopo il suo pupillo 
(Giampaolo) decida che 
così non va. E' finita pari 


Abies Eva 
| A k 


Tam Tam e segnali di fumo 


© 08-10-2000 Cosenza - Ancona 


vedere ottimi numeri. 
Continua così! 

E’ di scena l'Ancona. 
Brini dovrebbe. confer- 
mare l'I I che ha pareg- 
giato con il Venezia in 
casa. Quindi, Storari in 
porta. Difesa a tre, con 
Guastalvino, Lucci e 
Doudou. Centrocampo 
a cinque: Castiglione e 
Nocera tornanti, 
Montervino e Albino 
interditori, Favo (o 
Bono) regista. Eddy 
Baggio e Max Vieri di 
punta. 

PS: domenica scorsa 
all'ingresso di Aliyu 
abbiamo sentito in 
curva sporadici versi 
razzisti. La Curva Sud, è 
risaputo, deplora questi 
atti. Gli autori sono 
pregati di evitare o di 
andare altrove (p.es. 
Curva Nord laziale) se 
vogliono essere ben 
accetti. ll S.Vito non ha 
bisogno di questa 
gente. 
Andrea Marotta 


nomi che girano sono 
altri: a Di Vicino e 
Zerbini, si è aggiunto 
Guidoni. Un consiglio? 


Bono dell’Ancona. 
Questa squadra per 
pensare in grande ha 


bisogno di un giocatore 
dai piedi buoni, veloce e 
imprevedibile nelle 
invenzioni. Con tutta la 
stima e l'affetto per i 
due gladiatori Altomare 
e Valoti (ottimo il loro 
rendimento), questo 
identikit non corrispon- 
de a loro. L'unica spe- 
ranza è che, chiunque 
arrivi, non faccia la stes- 
sa fine di Sesia. A Mutti 
piace l'attuale coppia di 
interditori. Se deve arri- 
vare un regista e fare 
panchina, meglio che 
non arrivi nessuno. | 

L'attacco? Zampagna 
non è giudicabile. Si 
possono dire solo due 
cose: fisicamente è 
molto forte e finora ha 
dimostrato grande 
padronanza nello stac- 
co di testa. Altra certez- 
za: non ha tecnica. Ma 
(personale convinzione) 
a un vero centravanti 
bastano tiro potente e 
colpo di testa. Il resto 
non conta. Intanto ci 
godiamo ‘Dumbo-gol’ 
Savoldi. Veloce, intelli- 
gente, non è egoista e 
palla al piede ha fatto 


A duminica è dù 


abbiamo giocato un'ot- 
tima partita, ma si è 
rischiato nel finale. Solo 
un errore arbitrale (evi- 
dente il rigore su 
Marasco) ha evitato la 
beffa. Contro il Monza 
gli II di Mutti hanno 
sorpreso per continuità 
di manovra e lucidità. Si 
è concesso pochissimo 
ai brianzoli che veniva- 
no da una buona serie 
positiva. Ma, come dice 
Mutti, la squadra non 
riesce ad essere cinica. 
In difesa promossa la 


coppia Di Sole- 
Paschetta. Nota di 
merito per Giovanni: ci 
sembra migliorato 


rispetto a due stagioni 
fa. L'anno a Crotone gli 
ha fatto bene. Bravo! 
Problemi a centrocam- 
po. L'infortunio di 
Gioacchini è più grave 
del previsto: 5 mesi. 
Non lo fa rimpiangere 
troppo Apa. Lo stesso 
diremo di Pavone con 
Aurellio. Anzi, l'ex lec- 
cese è più bravo a cen- 
trocampo con De 
Angelis alle spalle. Una 
soluzione in più per 
Mutti. 

Saremo monotoni, ma 
continuiamo a chiedere 
un regista. La segnala- 
zione, che peraltro 
viene da più parti, sem- 
bra essere ignorata. | 


. 
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CLASSIFICA CAMPIONATO d 


SAMPDORIA | 
CITTADELLA +- 
ANCONA La 
SALERNITANA © 
| TERNANA 
EMPOLI 
MONZA A 
TORINO 
TREVISO 
GENOA 
CROTONE 
RAVENNA 


PESCARA s [0 Dėl 210 [1 | 2 14 [9 | 


Chievo - Cittadella Ancona -.Pistoiese 
. Cagliari - Monza 
Cittadella - Sampdoria 
Crotone - Piacenza 
Empoli - COSENZA 
Genoa - Venezia 
Ravenna - Chievo 
Siena - Pescara 
Torino - Ternana - 
Treviso - Salernitana 


Monza - Torino, 


Piacenza - Cagliari 
Pistoiese - Treviso 
Salernitana - Siena 
Sampdoria - Empoli 
Ternana - Genoa 


VI GIORNATA 22 oTTORRE 200 


Via Alessandro Volta | trav. n° 2 
QUATTROMIGLIA di RENDE 
Tel. 0984.838315 


COSENZA - Ancona 


Pescara - Ravenna 


. Venezia - Crotone 


6 Caccia -Piacenza- 

5 Di Michele -Salern.- 

3 Ghirardello -Cittad.- 
Tiribocchi -Siena- 

| Borgobello -Ternana- 
Branca -Monza- 
Savoldi -Cosenza- 
Rukavina e 
Di Napoli -Venezia- 

(| 2 Cammarata -Cagliari- 


CANNONIERI 


V. GIORNATA 08 OTTOBRE 2000 


C.da San Pietro 
Donnici Superiore - Cosenza 
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PIETRE 


fondo, le critiche pi, fero- 
ci sono venute solo da te 
e da Milicchio, per cui ho 
deciso di rimanere al mio 
posto e ho pensato, inve- 
ce, che forse davvero 
finito il tuo tempo di stare 
in curva insieme agli altri 
(anche se mi auguro che 
tu tomi al pi, presto). 

Sono troppo serio, me 
ne rendo conto, e lec- 
cessiva seriosit“ non fa 
per me. C una canzone 
che riassume in pieno 
quello che mi sta. succe- 
dendo, forse te la ricor- 
derai. Si intitola Pietre e 
fa cos. 


Tu sei buono... E ti tira- 
no le pietre 

Sei cattivo... E ti tirano 
le pietre 

Qualunque. cosa fai, 


dovunque te ne vai tu 
sempre pietre in faccia 


prenderai... 

Tu sei ricco... E ti tirano 
le pietre 

Non sei ricco... E ti tira- 


no le pietre 
Al mondo non ce mai 
qualcosa che gli va e 


pietre prenderai senza 
pieta 
Se lavori... Ti tirano le 
pietre 
Non fai niente... E ti 


tirano le pietre 
E il giorno che vorrai 
difenderti vedrai che solo 
- pietre in faccia prenderai 
“Sara. cosi finche vivrai 


“Sara cosi.. 
«PS mi hanno chiesto * se 
preferibile: il fallimento 


del Cosenza o andare in 
serie A con Pagliuso. Ho 
risposto: meglio andare 
in serie. A. con Paglluso. 
presidente... : 
Con affetto & amicizia 
«Gabriele 


duro e puro: „di: 


comportato in maniera 
guasi umile ٥ ha dimo- 
strato di apprezzare lidea 
che io e pochi altri 
ragazzi abbiamo avuto e 
concretizzato. Mi sarei 
aspettato almeno un rigo, 
da parte tua, su questo 
aspetto, mi sarei aspetta- 
to che scrivessi almeno il 
motivo che ha portato a 
questa stretta di mano, 
ma purtroppo credo che 
in questo periodo la tua 
mente sia lontana mille- 
miglia dal considerare 
quello che sta avvenen- 
do nel gruppo che fino 
allaltro ieri stato 2 
tuo. Pagliuso si compli- 
mentato per liniziativa e 
mi ha chiamato al tavo- 
lo: cosa dovevo fare? 
Rifiutarmi di stringergli la 
mano? Non lho fatto, 
anche perch ho ritenuto 
che il mio atteggiamento 
potesse contribuire a. ras- 
serenare ancora di pi, 
lambiente e a creare un 
briciolo in pi, di entusia- 
smo ed“ finita I. Quante 
volte. abbiamo . detto. e 
scritto che non c nulla. di 
veramente personale 
contro Pagliuso? Le ripre- 
se delle televisioni e la 
foto. sul giornale fanno 
parte dello spettacolo ed 

chiaro e forse anche 
giusto che io ne sia rima- 
sto vittima. 

Non ti nascondo 7 


leggendo la tua lettera; | 


sono stato fortemente- 
tentato di non scrivere pi. 
sul Tam Tam. Ho pensato 
che fosse finito il tempo 
di questa splendida espe- 
rienza e che fosse giusto 
lasciare spazio a gualcu- 
no pi, 
me. Ma poi ho parlato 
con urr sacco di persone 
e ho scoperto che, in 


A duminica è dù 


CARO Sergio, la tua 
poesia bellissima. C les- 
senza del vero 
Canaletta , lamarezza di 
chi porta avanti con 
coerenza le sue batta- 
glie, ma c anche la 
testardaggine e, in un 
certo senso, la presunzio- 
ne di chi vuole avere a 
tutti i costi la veri in 
tasca. Daltra parte, sei tu 
stesso a definirti nu lignu 
stuartu . Naturalmente 
non abbasser mai la 
testa quando ti incontrer 
in mezzo alla strada: 
magari mi far anche 
picchiare, ma ti guarder 
sempre dritto negli occhi 
perch non ho niente da 
nascondere a nessuno. 

Non sono mai stato (e 
mai ci sar! sul libro 
paga di Pagliuso (quan- 
do facevo lo speaker ero 
pagato da unagenzia di 
pubblicit" alla media di 
30-40.000 lire a partita), 
n ho mai lavorato per lui 
o per il figlio o per gual- 
che suo amico sottoban- 
co. Gli ho fatto la guerra 
in maniera convinta, ma 
inutile combattere contro 
i mulini a. vento, anche 
perch poi c sempre 
qualcuno che ti dice E 
finiscila ccu ssu Pagliuso, 
cara fine u fa divent” 
simpatico... . 

Ma io devo spiegare 
alla gente perch ho 
dato la mano a Pagliuso. 
Lho fatto perch, in 
occasione della presenta- 
zione  delliniziativa dei 
curdi al San Vito, il prin- 
cipe di Caricchio (come 
vedi non ho nessun pro- 
blema a continuare a 
usare. la tua definizione), 


quasi incredibilmente, 
non stato arrogante 
come sempre, ma 8 


vita di curva 


© 


prima di tutto, ritrovare la 
voglia di stare insieme, 
tornando a rivivere 
momenti di aggregazione 
e socialità con iniziative 
tipo il torneo dedicato a 
Rossella, ma principal- 
mente, come sta già 
avvenendo, positivamen- 
te, in gueste prime dome- 
niche di campionato, 
bisogna dare il massimo 
spazio alla spontaneità 
ed alla creatività di tutte 
le varie individualità della 
curva, ognuno con il pro- 
prio stendardo, la propria 
bandiera e con al centro 
della curva un unico stri- 
scione con una frase che 
possa rappresentare tutti, 
non esclusivamente il 
proprio gruppo o la pro- 
pria comitiva, ma tutto il 
popolo rossoblù. 

Il futuro della nostra 
curva non può più essere 
subordinato alle capacità 
e alle intenzioni di un 
ristretto gruppo di perso- 
nel 

Sono cambiate troppe 
situazioni e diverso è 
anche lo spirito con il 
quale si entra in curva. 
Ognuno deve diventare 


‘protagonista collaboran- 


do e interagendo con 
chiunque è realmente 
intenzionato a ricreare un 
clima di passione ed 
entusiasmo. | 

Un primo passo signifi- 


pletamente abbandonare 
quegli ideali di coerenza, 
lealtà e originalità che ci 
hanno sempre caratteriz- 
zato e contraddistinto in 
ogni parte d'Italia. Negli 
ultimi anni tutti i tentativi 
mirati a ritrovare l’unità e 
l'identità del gruppo sono 
purtroppo falliti, specie in 
seguito alle continue con- 
trapposizioni all’interno 
della curva, divisa spesso 
non da reali motivazioni 
ma esclusivamente dalla 
solita e vecchia usanza 
dell’antipatia preconcetta 
nei confronti di quelle 
persone che, loro mal- 
grado, si sono sempre 
ritrovate al centro dell'at- 
tenzione per la passione 
e l'impegno profuso quo- 
tidianamente verso la 
propria curva. Per guesti 
stessi motivi, nel lontano 
1993, si era deciso di eli- 
minare tutti gli striscioni 
dei gruppi, perché già 
allora c'era la consape- 
Jvolezza che soltan- 
Ito  eliminandole 
arie sigle si sareb- 
{bero potuti supera- 
e quei rapporti di 
onflittualità tra i 
vari gruppi che, 
d'altra parte, sono 
diventati ormai una 


‘Bisogna invece, 


Ho. accettato con pia- 
cere l'invito della redazio- 
ne di Tam-Tam ad espri- 
mere le mie opinioni rela- 
tivamente alla situazione 
attuale della nostra curva 
e sulle decisioni di non 


esporre lo striscione 
“Nuclei Sconvolti”. Una 
decisione opportuna e, 
secondo me, alquanto 
tardiva, visto che, è inuti- 
le negarlo, già da tempo 
“Nuclei Sconvolti” non 
rappresenta più quel 
punto di riferimento che è 
sempre stato dalla sua 
nascita. 

Troppe situazioni sono 
cambiate all'interno della 
curva. 

Troppi atteggiamenti e 
comportamenti che nulla 
hanno a che vedere con 
la storia e la tradizione 
dei Nuclei Sconvolti. Sarà 
forse una concezione 
anacronistica, visto il 


cambiamento dei tempi, 
ma non si possono com- 
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scita della curva deve 
ripartire da valori basilari 
come amicizia e rispetto, 
necessari per poter con- 
vivere. 

Francesco Conforti 


NATA DELLE 


va. antirazzista, Le il pregiudizio nei 
territori dove si nutre. a 

Anche a Perugia ci sono gli U U U: ao il 
giocatore di colore avversario prende la 
palla, ma sono in alto, dietro alle nostre spal- 
le, non sono dentro al nostro gruppo, sono | 
padri con i figli a farlo, pensionati, 
vogliamo sbatterli fuori dalla curva, sono la 
nostra gente, quella con cui dobbiamo par- 
lare, spiegare cosa c'è dietro quel coro 
infame, quale significato, una pratica impo- 
litica forse, ma che viene abilmente sfrutta- 
ta da strategie xenofobe di fondo. 
Noi il razzismo lo abbiamo visto venif. fuori 
così, strisciante come un ia domeni 


non. 


montate dai soliti perso- 
naggi, che ancora mira- 
no a far diventare la 
curva un proprio torna- 


conto personale. . 
Questo, — tutt’insieme, 
dobbiamo evitarlo a 


qualsiasi costo. La rina- 


f resto fanno parte 
‘essere, per cui non 
“bravi mogi “a tutti 


vita di curva 


cativo potrebbe essere 
proprio aprire un dibatti- 
to sulle colonne del Tam- 
Tam, ognuno con le pro- 
prie idee ed il proprio 


contributo, evitando però. 


di dare spazio alle solite 
polemiche “striscianti”, 


E: importante ‘essere. chiari. fin dall inizio; 
questa. iniziativa nasce 00 dentro una 
curva, nasce da quei soggetti ‘che ogni 
domenica tifano peri propri. colori, „da quel- 


nostra curv 
ancora 


T 


RIVOLTA CONSPIRAZIONE 
RELLINE! RICORDATE 30 PIÙ PERSONE INSIEME 
@ SON? UNA POTENZIALE RIVOLTA, DISPERDETELI 
PRIMA CHE ATTENTINO ALLA PROPRIETA! 
2 PERSONE INVECE COSPIRANO. CHIEDETE AL CAPO. 


E E OO N, 2‏ ي 

Ciù mintu cà accussì su tutti assieme 

e si fannu compagnia, tantu su tutti 
i stessi 


ò u Capo fa schiattà chiri cazzi i 7 
sti, ultras, dinamitardi. Ci vaiu fazzu riallica- 


| ___tai culu personalmente. 
(o = ۸: 
P BRAILLE i 
Lo ripongo qui così di certo non 


i e i rità i ggi avranno U iacevol re ; 
Finalmente 0 massima autorità cittadina Oggi avranno una spiace ole sorpresa, noteranno la differenze hanno la 
ha deciso di mettere fine una volta pêr tanto sono certo che non si accorge- RA 
tutte allžannoso problema dei terroristi, ranno del ripieno che ha il cappello. è 
ultras, dinamitardi che da tempo ci afflig- 
gono. Ritengo sia giusto fargli i compli- 
menti personalmente. 


oi li chiavamu sa sorpresa aru u culu 
tantu intru u cappieddru chi cazzu hann'i 
S 12 


Puazzu essa ۱011110 pisciaturu da que 
stura, e puru na pocu surdu ma signu cù 
bbua contrù si cazzi i terroristi. 


ra nu chiummu l 


Minni vaiu addi Accuartu ar\ p | | Su cazzi j cappieddru pa 
Capu ni vidimu | gingomme ei fai massaggi addi chira scagli 
idumani tu scopp : VE i 


0 

£ 

2 È Capo, sarò pure l’ultimo vostro ‘ 

s Perdinci quest oggi il cappello servo all’interno della struttura di 
ğ 1) Ora,devo proprio 76 mi sembra un macigno credo e Hi i 
dI ni sa : . noti anche un piccolo difetto di sordità 
3 co SME E sia opportuno che ritorni da ma Žanos a pieno con voi con la 
3 Aai : a 

8 di stan د دن‎ che ti ho quella fisioterapista che tanto linea dura che avete deciso di 

à demandato! „ giovamento mi ha dato in pas- attuare contro questi maledetti ter- 
+ 2) Buon viaggio capitano sato! roristi. 
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Mò mi signu ruttu u cazzu i sta' ad aspetta کی‎ U Capu m'ha È A via 
Chi paranoia ma 


si luardi zumpanu all'aria iamuni schiantami a datu a manu Ž , - t 
| mo un ma ِ ۸ quannu arrivami 


lavo ppe n'an- س‎ 
nu! 


Ora sono davvero stufo di stare qui Il capo mi ha onorato stringen- Che mal di aereo. Quanto ci 
ad aspettare che questi giovani che domi la mano ne sono davvero vorrà ancora per arrivarg a 
fanno rispettare la legge siano così molto fiero! destinazione? 


vilmente attentati, andiamo a fare un 
giro da qualche altra parte!!! 


x a k ` ~ 
Unnè successu nente un vi preoccu- 
ate tantu ca dintra un c'era nentelė 

ESTE TONE 5 


7 20 Kg. I merda i vacca averranu i bastà pe 


EREN 


di sterco purissimo dovrebbero 


Il cappello che indossava il capo và 
bastare per ricoprire e mettere all’atten- a ricadere sulla barca degli sfortu- 
zione di tutti che quella statua che tutto —natissimi eroi che saltano in aria 

è tranne che un simbolo di libertà! con tutte le loro buone intenzioni! 


20Kg OÙ: 
Non abbiate timore e non vi cruc- 
ciate tanto abbiamo constato che 


tornerà come nuovo, 
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Praga ė salito a nove persone: di 
sono anche tre romani, un berga- 
masco, una ragazza della rete 
Lilliput e un tipo assurdo che vive 
in Indonesia e che ho creduto un 
infiltrato fino a quando non ho 
visto che conosceva Manolo del 
“Forte”. 

Domenica pomeriggio i cortei sono 
tre: quello di Inpeg (la rete di 
gruppi ceki che organizzano il con- 
trovertice), uno improvvisato per 
fare pressione in quanto è giunta la 
notizia che il treno degli italiani è 
bloccato alla frontiera e uno orga- 
nizzato dal vecchio partito comuni- 
sta. Mentre sono in corteo si awi- 
cina un ragazzo con il tesserino 
Press e mi fa “Sei di Cosenza?” “$i” 
“Anch'io, ci conosciamo, sono Enzo, 
il fratello di Ugo” non lo vedevo dai 
tempi del liceo, adesso lavora per il 
Manifesto. In serata andiamo a un 
concerto in un posto stranissimo; 
avrebbero dovuto suonare anche i 
99 Posse ma sono bloccati sul 
treno. 

Le notizie del treno in effetti ten- 
gono banco per tutta la giornata; 
verso l'una siamo seduti su alcuni 
gradini e parlo con dei ragazzi 
inglesi della situazione quando arti- 
va Kim e dice di aver appena rice- 
vuto la notizia che il treno degli 
italiani è partito e che arriverà 
verso le 5. Ma niente accoglienza, 
andiamo a dormire. | 

Il giorno dopo siamo in centro, nel 


tle viv 
anche a Cosel 


giorni successivi capiremo che si 
tratta degli hands“ signs introdotti 
dagli americani per agevolare la 
conversazione ma che secondo me 
non funzionano granchè). Finita 
l'assemblea saliamo in un ufficio e 
qui incontriamo Kim, una bella 
ragazza inglese con gli occhi di due 
colori diversi. C'è poco da fare per 
il momento; loro alla frontiera pro- 
veranno a fare delle pressioni per 
passare ma sarà difficile; anche 
un'americana è nelle loro stesse 
condizioni. Ci dà appuntamento al 
giorno dopo al Convergence Center, 
un posto in cui si terranno i mea- 
ting degli attivisti. 

Nei giorni successivi ci dedichiamo 
un pò al turismo e un pò alla mili- 
tanza. Praga è bellissima e ti ine- 
beti a girare con lo sguardo all'in- 
sù ad ammirare statue, decorazioni 
e monumenti vari di cui la città è 
strapiena. Poi ci sono le assemblee, 
con gli attivisti di giorno in giorno 
più numerosi. Intanto loro sono 
sempre bloccati alla frontiera e ci 
tocca trovare alloggio e vitto per i 
mille italiani che arriveranno dome- 
nica con il Global Action Express. 
Andiamo in panico quando da 
Milano ci chiedono se riusciamo a 
noleggiare un camion; con l’aiuto di 
qualche compagno ceco facciamo 
qualche tentativo ma invano. 
Arriva il sabato. II pomeriggio c'è il 
primo corteo. Intanto in questi 
giorni il numero degli italiani a 


Seat 


Arriviamo a Praga che è da poco 
passato mezzogiorno. Giusto il 
tempo per mangiare, prendere una 
camera e fare una doccia e siamo 
subito in giro per le vie della città. 
Proviamo a metterci in contatto 
con i militanti di Ya Basta che 
dovrebbero essere qui da ieri: 


. “Pronto, siamo arrivati! Siamo in 


piazza san Venceslao! Dove ci tro- 
viamo?”; “Senti Giovanni! A noi ci 
hanno bloccati alla frontiera! 
Avevamo un sacco di cose da fare; 
contattate subito Kim! Poi vi mando 
un email e vi spiego tutto!”. 
Chiamiamo questa Kim e la rag- 
giungiamo in una scuola vicino al 
centro dove è in corso Un'assem- 
blea dei primi attivisti giunti in 
città. 

Inizialmente ci sentiamo un pò 
spaesati: una cinquantina di perso- 
ne (per lo’ più inglesi, spagnoli e 
cechi) parlano in inglese tradotto in 
spagnolo e ceco di affinitys groups 
e fanno degli strani segni (solo nei 


Tam Tam e segnali di 
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un sit-in al teatro dell'Opera dove 
in serata sono attesi i delegati. 
Dopo un po’ ci allontaniamo per 
recuperare gli zaini, mangiare qual- 
cosa e riposare un po’ visto che alle 
22 si riparte. Ma appena finito di 
cenare arriva una chiamata e ci 
dicono che sono scoppiati altri 
scontri e ci sono centinaia di ita- 
liani arrestati. Via in taxi allo sta- 
dio dove ci dicono che l'allarme era 
esagerato. 

Verso le 23 partiamo in corteo 
verso la stazione. A metà strada ci 
raggiungono un centinaio di mac- 
chine, camion, blindati e mezzi vari 
della polizia ma vogliono soltanto 
scortarci alla stazione. Alle 2 si 
riparte, mi sbatto in treno e stac- 
co la spina. 

Solo a Venezia inizio a riprendermi; 
poi ogni stazione troviamo gente ad 
accoglierci: Padova, Bologna, Firenze, 
Roma. Ma noi ancora non siamo 
arrivati. Con | napoletani prendiamo 
un treno dopo aver comunicato al 
capo della Digos che bisognava 
informare le FS che c'era anche un 
gruppo che arrivava a Cosenza; 
dovrebbe funzionare, anche don 
Vitaliano sul treno spiega la situa- 
zione al controllore. Alle 6, dopo 28 
ore di treno, siamo a casa. 
Giovanni Salerno 


corso il meating di FMI e BM, ma 
all'imbocco di un ponte troviamo 
nell ordine: 3 file di transenne, circa 
500 robocop (sbirri ceki in assetto 
antisommossa), idrante e un nume- 
ro imprecisato di blindati. Le prime 
due cariche servono a tirar via le 
transenne ma ci rimettiamo i pochi 
gommoni rimediati (gli sbirri italia- 
ni li avranno istruiti e i bastardi 
avevano dei coltelli per bucare i 
gommoni). Con tutto cid che 
riusciamo a rimediare facciamo 
altre cariche per circa due ore, poi 
non ne possiamo più e ci fermiamo 
per fare un'assemblea. 

Intanto i gruppi nel fondo del cor- 
teo si sono spostati e hanno pro- 
vato a fare altre azioni in altre 
zone: c'è il gruppo ‘rosa’ più mode- 
rato e il gruppo ‘blu’, dove ci sono 
punk e anarchici che in barba a 
quanto stabilito nei giorni prece- 
denti iniziano a spargere la guerri- 
glia per la città. 

Ci viene chiesto di andare ad aiu- 
tare i ‘blu’ ma siamo stanchi e non 
sappiamo dove sono e come fare 4 
raggiungerli; si ritorna a Namesti 
Miru; qualcuno prova a raggiungere 
i blu ma cè polizia dappertutto; 
arrivano continuamente notizie di 
nuovi scontri e di arresti in più 


‘parti della città. Si decide di fare 


360 gradi 


pomeriggio c'è l'assemblea degli 
italiani; esco da un negozio è vedo 
due che mi guardano; dopo 2 
secondi di incertezza riconosco 
Luciano e Alessandro di Monfalcone 
conosciuti quest'estate in Salento. 
Arriviamo al Convergence Center 
per l'assemblea e le prime persone 
che becchiamo sono Giuliano e 
Paolo buttati a terra esausti. Ci 
salutiamo, andiamo a bere una 
birra e ci facciamo una canna men- 
tre aspettiamo l’inizio dell'assem- 
blea (fumare e bere alcolici al 
Convergence Center era vietato ma 
con l’arrivo degli italiani subito 
sono state cambiate queste usanze). 
l'assemblea inizia e si parla di 
come organizzare la disobbedienza 
civile per il giorno dopo; gli scudi 
sono stati intercettati quindi si 
dovranno fabbricare delle protezio- 
ni improvvisate; ma Luca Casarini è 
enfatico “..siamo un esercito di 
sognatori e per questo siamo invin- 
cibili”. La notte trascorre saccheg- 
giando lo stadio dove alloggiavano 
gli italiani di gommapiuma e ogni 
altro materiale utile per costruire 
bardature. 

Ore 8 - si parte dallo stadio diret- 
ti a Namesti Miru dove è previsto 
il concentramento. In piazza San 
Venceslao la testa del corteo si 
stacca e butta giù le vetrine di un 
Mc Donald's, è il primo gesto di dis- 
obbedienza civile organizzato dal 
gruppo ‘giallo’, quello dove preval- 
gono gli italiani. 
Poco dopo essere arrivati in piazza, 
parte il corteo con gli italiani in 
testa, visto che la disobbedienza 
civile incuriosisce non poco gli altri 
gruppi. Dopo poche centinaia di 
metri eccoci giunti di fronte lo 
schieramento della polizia. Lontano 
si vede il Centro Congressi, dov'è in 


i 
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UN DERBY IN TERR 


STRANIERA 


derby, perché la contea di 
Kildare è attaccata a quella di 
Dublino e infatti i Kildare sup- 
porters sono tantissimi; 
hanno una squadra per ogni 
contea, come se noi avessi- 
mo un'unica squadra per 
ogni capoluogo provincia. 
Lo stadio freme prima del 
calcio d'inizio, per un attimo 
migliaia di bicchieri di birra 
rimangono a mezz'aria € 
migliaia di occhi, prevalente- 
mente azzurri, fissano l'esat- 
to centro di un rettangolo 
verde. Fischio. La festa rico- 
mincia. Non ci sono le curve, 
ma è la muraglia umana che 
impressiona, forse ancor di 
più perché tutta con le stes- 
se maglie, persone che 
iventano coreografia, ban- 
iere che sono un di più, 
cori che spaventano per l'u- 
niformità del suono prove- 
niente da ogni parte. Non 
hanno le sciarpe, ma hanno 
al collo due nastri intrecciati 
coi due colori della squadra, 
cantano su motivi che rico- 
nosco, ma con parole un po' 


diverse, cantano anche 
durante l'intervallo, cantano 
tutti. 


La partita finisce, la festa 
continua per le strade, conti- 
nuano tutti a cantare, anche i 
Dubliners che hanno preso 
una bella “scoppola” in casa, 
cantano. Se chiedi della par- 
tita rispondono:'No com- 
ment” e ondeggiano, traboc- 
cando birra dalle orecchie. 
Tiziana Russo 


Dublin- Kildare 1-2 


diretta verso il centro (ero 
pur sempre una turista 
anch'io, impossibile negar- 
lol), quando vedo questa 
folla blu-celeste aumentare 
nella strada, qua e la qualche 
individuo bianco-verde. 
Scendo e seguo la scia, non 
volevo entrare, giuro! Per 
strada vedo degli italiani (si 
riconoscono a diversi metri 
di distanza), mi avvicino € 
chiedo se vanno alla partita. 
Sono tre ragazzi, basta il loro 
“sì" per capire che sono di 
Napoli, timidamente rispon- 
do che sono di Cosenza e 
quelli ribattono “Ah, la bestia 
nera del Napoli!" E io: “ Eh... 
Risate. In realtà sono molto 
simpatici, sicché entriamo 
insieme allo stadio. Non 
parlo di pre-partita e cose 
simili: Ii è un tutt'uno, è come 
una festa, dal mattino alla 
sera, in mezzo c'è una parti- 
ta di pallone. Tra le migliaia di 
persone, capitiamo proprio 
nel settore più “fezza” dei 
Dubliners, di fianco a un tipo 
che, come minimo, era il 
vicecapo dell’IRA o giù di lì, 
simbolo vivente del folklore 
locale, lentiggini un po' ovun- 
que, sguardo tra il truce e l'u- 
briaco e diverse croci celti- 
che (di cui certo i fasci non 
conoscono il vero significa- 
to) tatuate sulle braccia. Ci 
guarda stranito, si fa una risa- 
ta e se ne va. Ritorna con una 
birra a testa, ringraziamo 


- increduli e quello di nuovo 
ride. Ci spiega che è quasi un 


Paradossalmente Dublino 
non sembra Irlanda, almeno 
ad Agosto. Sembra solo un 
pezzo di mondo disorienta- 
to. II fatto è che l'Irlanda 
prima che un posto è un'at- 
mosfera e se la percorri tutta 
e poi arrivi a Dublino, capisci 
che tutta quella roba lì non ci 
può stare in una città troppo 
impegnata ad assurgere a 
capitale europea. Eppure 
deve esserci da qualche 
parte, affogato nella marea di 
gracchianti turisti, questo 
popolo cordiale, rosso, bir- 
raiolo, questa gente “che ha 
in odio alzarsi presto la mat- 
tina”.Bisogna cercarlo: nelle 
“borgate” periferiche; nei 
pub più sconosciuti (basta 
assicurarsi che non ci siano 
altri italiani dentro); allo sta- 
dio. Allo stadio non puoi 
programmare di andare, 
anche perché il biglietto 
costa quasi una quaranta! 
Infatti: un sabato mi trovo su 
uno dei mitici bus a due piani 
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atto "la campagna di tes- 
seramento” (simbolico) 
annuale: la tessera per il 
sostenitore equivale a £ 
20000. Mentre, come 
sempre, per chi “usufrui- 
sce” delle apparecchia- 
ture e svolge trasmissioni 
in diretia la tessera ha il 
costo di £100000 (cadau- 
na). Troverai i nostri ban- 
chetti su C.so Mazzini 
(zona Pal.zo degli Uffizi) 
e/o a Piazza Loreto, per 
tutto il mese di ottobre 
dalle 18:00 alle 21:00 
ogni venerdì e sabato, 
oppure puoi venirci a tro- 
vare tutte le sere dalle 
20:00 alle 22:30 in Via 
Sabotino 49/E. Rispondi 
anche tu alla chiamata a 
raccolta dei "ciromisti“, 
che ancora una volta pre- 
feriscono rivolgersi a tutti i 
cittadini, agli studenti, al 
mondo della curva, ai 
cani sciolti delle strade di 
una città per la quale 
Ciroma continuerà ad 
ideare, a realizzare, a pro- 
dure, a divertire diverien- 
dosi, come sempre. 

Radio Ciroma invita, 
inoltre, associazioni, Movi- 
menti, kollettivi, etc... a 
prendere voce sui 105.7 
fm. Interagasci nella ciro- 
ma, crea la tua ciroma. 
Teo Chiappetta 


= 


attenti ascoltatori, con la 
libera scelta dell'autofi- 
nanziamento. Senza 
doversi mai prostiture a 
condizionamenti e/o assi- 
stenze “esterne”. 
Rifiutando (sempre) ogni 
forma di pubblicità: auto- 
gestione è la parola d'or- 
dine, è stata (ed è) lo stru- 
mento che ha dato (e da) 
vita al progetto. Ma, per 
continuare a brillare negli 
abissi “incontaminati” 
dello spazioetere, radio 
Ciroma ha bisogno 
anche del tuo aiuto. 
Sostenere anche econo- 
micamente queste emit- 
tente significa appoggia- 
re un progetto di comuni- 
cazione orizzontale ed 
indipendente che, senza 
questo contributo 06 
parte di chi l'ascolta e chi 
la fa) rischia di morire. 
Radio Ciroma attualmen- 
fe sta cercando di riorga- 
nizzarsi, affinché si possa 
(al più presto) avviare la 
nuova stagione radiofoni- 
a (00/01). E ti invita a 
finanziare il sostentamen- 
to della stessa “realtà”, 
per cercare (insieme) di 
affrontare le tante ed 
impellenti voci di spesa 
che la affliggono (attual- 
mente il nostro ‘passivo” è 
di circa 18 milioni!). E' in 
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La fantastica avventura 
di una radio libera 


Dal 1990 nell'etere della 
città di Cosenza (e di 
molte “zone” limitrofe) c'è 
radio Ciroma: un piccolo, 
colorato, diverso ed 
inquietante angolo 
comunicativo, che pulsa, 
si muove, oscilla, vive... 
Radio Ciroma è un'emit- 
tente comunitaria (di 
base), l'unica del sud 
Italia, la quale in tutti que- 
sti anni si è caratterizzata 
con ore di informazione 
“faziosa”, Ma aperta a 
tutti; con programmazioni 
(musicali e non) che 
hanno consentito (e con- 
sentono) di fruire di produ- 
zioni originali e “fuori” dagli 
ingranaggi (da sempre 
esistenti) costruiti 6 
imposizioni culturali e 
massmediologiche. La 
musica che ascolti su 
Radio Ciroma non la trovi 
in nessun altra “frequen- 
za! e ancora, in 0 
questo tempo... dibattiti 
sul vivere locale; manife- 
stazioni nazionali raccon- 
tate in presa diretta; corri- 
spondenze internazionali 
e nazionali; possibilità di 
“formazione” di compe- 
tenze a decine... tutto 
questo ed altro ancora, 
radio Ciroma, ha offerto e 
continua a proporre ai 
numerosi, particolari ed 


latrasmissionechesostiene 
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CONTROVERSO 


snocciola un reper- 
torio di grande 
intensità, passando 
dall energia di brani 
come “Lavami nel 
sangue dei mie 
nemici” (ispirata 
dall' Apocalisse di S. 
Giovanni Apostolo) 
e “Prima della guer- 
ra”, alla delicatezza 
di “Paz” (dedicata 


ad Andrea 
Pazienza) ed alla 
solennità di 
“Reflesciasa”. Un 


altro dei temi cen- 
trali è quello dell'a- 


more, che con 
forza e tenerezza 
muove il mondo, 


espresso in intense 
canzoni come “lo e 
Te” e “Quando gli 
angeli cantano”. 
Un gran bel disco 
che consolida le 
posizioni di premi- 
nenza raccolte nel 
corso degli anni. 

Eliseno Sposato 


sono ripiegate più 
sul privato che non 
rivolte alle temati- 
che sociali tante 
volte proposte dai 
Gang. Non ci sono 
canzoni di lotta, 
barricadere, anche 
se il personale è 
politico, ed in que- 
sto caso i brani ben 
si adattano al 
momento di tra- 
sformazione che la 
società italiana vive 
in questi anni. 
Canzoni più vicine 
ai cuori che non 
alle “grandi piazze”, 
rivolte ai giovani 
d'oggi, vittime di 
una società che 
propone delle vite 
in prova e non fa 
crescere in loro il 
senso della respon- 
sabilità, tagliando i 
ponti con la 
memoria. Aperto 
da una splendida 
“Danza Della 
Luce”, tipica ballata 
rock, Controverso 


discografica che lo 
pubblica, la Wea, 
che ha deciso di 
non dare alcun 
supporto promo- 
zionale a questo 
cd, visto il rifiuto 
opposto dai fratelli 
Severini alle inge- 
renze esterne in 
fase di produzione, 
che avrebbero reso 
più ‘vendibile’ il 
disco 

“Controverso" per 
fortuna, mostra il 
carico d'esperienze 
che la Gang mar- 
chigiana ha accu- 
mulato in vent'anni 
di carriera. E se 
questo da un lato 
non porta a svilup- 
pi della formula 
sonora, dall'altro si 
presenta ricco 
della poetica rock 
che fa dei Gang la 
migliore espressio- 
ne italiana del 
genere. Le tredici 
canzoni di 
“Controverso” 


XS 


Il titolo di un disco, 
così čome il nome 
del gruppo, è un 
elemento apparen- 
temente seconda- 
rio, ma in realtà 
elemento cardine 
d'ogni produzione. 
Mai come in que- 
sto caso, c'è da rile- 
vare come il titolo 
dell’album sia atti- 
nente alla situazio- 
ne vissuta al 
momento. 06 
disco dei Gang è, 
infatti, al centro di 
una controversia 
fra il gruppo mar- 
chigiano e la casa 
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ad un nome come quello 
dei torinesi Mirafiori Kids, 
che in. uno dei brani ospi- 
tano la splendida voce di 
Lalli, troviamo i pugliesi 
Folkabbestia, ottima “la 
sinfonia di Mr. Tamburino" 
nella quale rivisitano il 
celebre brano di Dylan, e 
Pseudofonia, classificabili 
come un'interessante ver- 
sione italiana di Le 
Negresses Vertes. | tosca- 
ni Casa del Vento e i rea- 
tini Ratti della Sabina 
sono fra i più vicini allo 
spirito dei MCR, mentre 
Tupamaros e Ned Ludd 
possono essere inseriti 
nella categoria dei disce- 
poli dei Gang. Completa il 
cd Giuliano Contardo, 
che tra i musicisti coinvol- 
ti, ۵ guello con la matrice 
folk più accentuata. Anche 
in questo secondo volu- 
me, la compilation si rive- 
la molto più godibile del 
carattere divulgativo che 


riveste, i brani 
mostrano un'ot- 
tima fattura 


compositiva, chef 
lega con gran-É 
d'eleganza 
strutture mus 
cali e testi 
impegnati. 
Eliseno Sposato 


‘80), e “sul palco” (recen- 
sioni di concerti), Fuori 
dal Mucchio porta alla 
ribalta quasi tutto quello 
che è prodotto oggi in 
Italia dal circuito alternati- 
vo. || “quasi” è d'obbligo, 
vista la gran mole di 
demotape prodotti in for- 
mato cd-r che la moderna 
tecnologia consente oggi. 
Alle tante parole scritte, 
Gugliemi ha negli ultimi 
due anni affiancato la pub- 
blicazione di un cd compi- 
lation “a tema” che rag- 
gruppa una 5616 6 
gruppi o solisti autopro- 
dotti, che si presentano 
attraverso due brani cia- 
scuno. Dopo il primo 
volume dedicato al rock 
d'autore, è la volta del 
tema combat folk “...musi- 
ca di confine nella quale si 
celebra l’incontro tra can- 
zone tradizionale-popola- 
re e liriche politicamente 
e socialmente impegnate. 
“Un suono portato in 
auge dai Modena City 
Ramblers, presenti come 
guest star con un'inedita 
versione live di “la banda 
del sogno interrotto”. 

Il cd a tema non mostra 
sbavature nonostante le 
differenze che ciascun 
gruppo presenta. Accanto 
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Poche persone in Italia 


possono vantare una 
competenza in ambito di 
“Rock italiano” come 


Federico Guglielmi, gior- 
nalista e, in epoca passata, 
produttore di gruppi più 
(Litfiba) o meno famosi 
(Fasten Belt), portati alla 
ribalta anche attraverso la 
sua etichetta discografica, 
Hig Rise. Grande scopri- 
tore di talenti, Guglielmi 
da oltre vent'anni, dalle 
colonne delle riviste 
Mucchio Selvaggio, Audio 
Review, Velvet, Rockerilla, 
Rumore, porta avanti, con 
estrema competenza e 
coerenza, le qualità che la 
scena musicale italiana 
emergente, autoprodotta, 
esordiente, sotterranea. 
Da quattro anni a questa 


parte, la citata scena 
autoctona è scandagliata 
attraverso “Fuori dal 
Mucchio", un inserto 


mensile di sedici pagine 
contenuto all'interno del 
settimanale Mucchio 
Selvaggio. Suddiviso in 
rubriche come “incontri” 


(interviste), “scelte” 
(recensioni), “dal basso” 
(recensioni demotape), 
“modernariato” (una 


sorta d'archeologia della 
scena italiana degli anni 


TAM TAM REMEMBER: 


‘88-89, dopo il sequestro degli striscioni 
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